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55. Politiche sociali: al via i servizi assistenziali SAD, ADI e ADRP

Stanno per partire i servizi SAD (Servizio Assistenza Domiciliare), ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) e ADRP (Assistenza Domiciliare Riabilitativa Psichiatrica) del Piano Sociale di Zona dell’Ambito n. 3, che comprende i Comuni di Canosa, Minervino Murge e Spinazzola.
I bandi di gara saranno pubblicati dal 21 aprile al 16 maggio 2011 all’albo pretorio dei tre Comuni e sui siti internet ufficiali. 
“Il bando per il SAD è rivolto ad un numero di 80 utenti, mentre i bandi per l’ADI e ADRP sono rivolti a 50 utenti - spiega Raffaella De Troia, assessore alle Politiche sociali del Comune di Canosa- . I beneficiari di questo servizio sono: i cittadini ultrassessantacinquenni, con compromesse abilità fisiche, motorie, sensoriali, psichiche e disagio sociale; i cittadini senza limite di età ma con grave disabilità di tipo fisico psichico e sensoriale, a cui è stato riconosciuto un disagio psichiatrico e sociale, segnalati dal DSM (Dipartimento di Salute Mentale) del Comune di appartenenza. Il servizio è erogato su scala d’Ambito, come tutti i servizi programmati dal Piano sociale di Zona, e, di conseguenza, si estendono su tutto il territorio di  Canosa,  Minervino, Spinazzola.

Per l’accesso a tali servizi è richiesto l’inoltro di una istanza, i cui modelli sono reperibili presso gli Uffici dei Servizi Sociali dei tre Comuni, o scaricabili dai relativi siti internet”.

La domanda deve essere debitamente compilata e corredata di documentazione, attestante le patologie e la gravità delle stesse ed il modello ISEE, che fotografa la situazione reddituale. In base a tali parametri, sarà stilata una graduatoria. La situazione reddituale stabilisce anche l’eventuale  compartecipazione e la relativa percentuale. Il servizio è gratuito per i soggetti con un reddito che va da 0 a 7.500 euro l’anno. La compartecipazione è direttamente proporzionale al reddito, e oscilla dal 10% fino al pagamento dell’intero importo, per coloro che hanno un reddito superiore a 30.000 euro annui.

“Si tratta di importanti servizi rivolti a persone estremamente fragili –  sottolinea Raffaella De Troia, assessore alle Politiche sociali del Comune di Canosa -, emotivamente vulnerabili, spesso sole e ancora più spesso, che versano in situazioni con notevole disagio socio- economico. Pensare di poterli assistere, lasciandoli nel loro ambiente familiare, significa evitare loro traumi ancora maggiori. Assisterli nel loro domicilio, equivale a promuovere maggiormente quella autonomia personale e sociale che la degenza in istituto frena, e ad un costo notevolmente più contenuto. Promuovere questi servizi, vuol dire supportare le famiglie che devono affrontare problemi per sostenere un disabile o un anziano non autosufficiente. E’ importante fornire loro un sostegno concreto nell’eccessivo carico assistenziale, affinché migliori la qualità della vita delle famiglie e dell’intera società”. 
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